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Lodi mattutine 
VENERDI' - XIX SETTIMANA DEL TEMPO 
ORDINARIO - III SETTIMANA DEL SALTERIO


V. O Dio, vieni a salvarmi

R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio

   e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre

   nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

Questa introduzione si omette quando si 
comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.


INNO 
O Gesù salvatore,

luce vera del mondo,

accogli le primizie

della nostra preghiera.

Risveglia in noi la fede,

la speranza, l’amore;

dona pace e concordia

e letizia perfetta.

Lenisci con le lacrime

la durezza dei cuori,

accendi il desiderio

della patria beata.

A te sia gloria, o Cristo,

speranza delle genti,

al Padre e al Santo Spirito

nei secoli dei secoli.


1 ant. Contro di te abbiamo peccato:

          pietà di noi, o Signore!

Pietà di me, o Dio,

      secondo la tua misericordia; *

   nel tuo grande amore

      cancella il mio peccato.


Lavami da tutte le mie colpe, *

   mondami dal mio peccato.

Riconosco la mia colpa, *

   il mio peccato mi sta sempre dinanzi.


Contro di te, contro te solo ho peccato, *

   quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto;

perciò sei giusto quando parli, *


   retto nel tuo giudizio.


Ecco, nella colpa sono stato generato, *

   nel peccato mi ha concepito mia madre.

Ma tu vuoi la sincerità del cuore *

   e nell’intimo m’insegni la sapienza.


Purificami con issopo e sarò mondato; *

   lavami e sarò più bianco della neve. 

Fammi sentire gioia e letizia, *

   esulteranno le ossa che hai spezzato.


Distogli lo sguardo dai miei peccati, *

   cancella tutte le mie colpe.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, *

   rinnova in me uno spirito saldo.


Non respingermi dalla tua presenza *

   e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia di essere salvato, *

   sostieni in me un animo generoso.


Insegnerò agli erranti le tue vie *

   e i peccatori a te ritorneranno.

Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, *

   la mia lingua esalterà la tua giustizia.


Signore, apri le mie labbra *

   e la mia bocca proclami la tua lode;

poiché non gradisci il sacrificio *

   e se offro olocausti, non li accetti.


Uno spirito contrito *

   è sacrificio a Dio,

un cuore affranto e umiliato *

   tu, o Dio, non disprezzi.


Nel tuo amore

      fa’ grazia a Sion, *

   rialza le mura

      di Gerusalemme.


Allora gradirai i sacrifici prescritti, *

   l’olocausto e l’intera oblazione,

allora immoleranno vittime *




   sopra il tuo altare.


1 ant. Contro di te abbiamo peccato:

          pietà di noi, o Signore!


2 ant. Riconosciamo, Signore, la nostra colpa,

          contro di te abbiamo peccato. 

I miei occhi grondano lacrime *

    notte e giorno, senza cessare.


Da grande calamità è stata colpita

      la figlia del mio popolo, *

    da una ferita mortale.


Se esco in aperta campagna, ecco i trafitti di 
spada; *

    se percorro la città, ecco gli orrori della 
fame.


Anche il profeta e il sacerdote †

    si aggirano per il paese *

    e non sanno che cosa fare.


Hai forse rigettato completamente Giuda, *

    oppure ti sei disgustato di Sion?

Perché ci hai colpito, *

    e non c’è rimedio per noi?


Aspettavamo la pace, ma non c’è alcun bene, 

    l’ora della salvezza ed ecco il terrore!

Riconosciamo la nostra iniquità, Signore, †

    l’iniquità dei nostri padri: *

    contro di te abbiamo peccato.


Ma per il tuo nome non abbandonarci, †

    non render spregevole il trono della tua 
gloria.

    Ricordati! Non rompere la tua alleanza con 
noi.


2 ant. Riconosciamo, Signore, la nostra colpa,

          contro di te abbiamo peccato. 


3 ant. Il Signore è il nostro Dio;

          noi il popolo, che egli guida.


Acclamate al Signore, voi tutti della terra, †

   servite il Signore nella gioia, *

   presentatevi a lui con esultanza.


Riconoscete che il Signore è Dio; †

   egli ci ha fatti e noi siamo suoi, *

   suo popolo e gregge del suo pascolo.


Varcate le sue porte con inni di grazie, †

   i suoi atri con canti di lode, *


   lodatelo, benedite il suo nome;

poiché buono è il Signore, †

   eterna la sua misericordia, *

   la sua fedeltà per ogni generazione.


3 ant. Il Signore è il nostro Dio;

          noi il popolo, che egli guida.


LETTURA BREVE                                         

2 Cor 12, 9b-10

   Mi vanterò ben volentieri delle mie 
debolezze, perché dimori in me la potenza di 
Cristo. Perciò mi compiaccio nelle mie 
infermità, negli oltraggi, nelle necessità, nelle 
persecuzioni, nelle angosce sofferte per 
Cristo: quando sono debole, è allora che sono 
forte.

 

RESPONSORIO BREVE 
R. Al mattino, o Dio, * fammi conoscere il tuo 
amore.

Al mattino, o Dio, fammi conoscere il tuo 
amore.

V. Insegnami la via da seguire,

fammi conoscere il tuo amore.

   Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito 
Santo.

Al mattino, o Dio, fammi conoscere il tuo 
amore.


Ant. al Ben. Il Signore

ha visitato e redento il suo popolo.


CANTICO DI ZACCARIA 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, *

   perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *

   nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *

   per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *

   e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri 
padri *

   e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 

   di concederci, liberàti dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

   al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta 
dell’Altissimo *

   perché andrai innanzi al Signore

      a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della 
salvezza *

   nella remissione dei suoi peccati,




grazie alla bontà misericordiosa del nostro 
Dio, *

   per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che 
sorge,

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre 
e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi *

   sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio *

   e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *

   nei secoli dei secoli. Amen.

Ant. al Ben. Il Signore

ha visitato e redento il suo popolo.


INVOCAZIONI 
Volgiamo il nostro sguardo al Cristo, nato, 
morto e

    risorto per la nostra salvezza, e diciamo con

    fiducia: Salva il tuo popolo, Signore.

Benedetto sii tu, o Gesù Salvatore del mondo, 
che

    non hai ricusato di subire la passione e la 
croce

    per noi,

— e ci hai redenti con il tuo sangue prezioso.

Tu, che hai promesso fiumi di acqua viva a 
quanti

    credono in te,

— effondi il tuo Spirito sull’umanità intera.

Hai inviato i tuoi discepoli ad evangelizzare le 
genti,

— sostieni i missionari del Vangelo perché si 
estenda

    in ogni luogo la vittoria della croce.

Rivolgi il tuo sguardo di bontà ai malati e ai 
sofferenti,

    che hai associato alla tua croce,

— sentano il conforto della tua presenza.

 

Padre nostro.


ORAZIONE 
   Donaci, o Padre buono, di godere sempre 
della presenza del Figlio tuo, perché seguendo 
lui, nostro pastore e guida, progrediamo nella 
via dei tuoi comandamenti. Egli è Dio, e vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male 
e ci conduca alla vita eterna.

R. Amen.




Brani per la riflessione: 
1 Corinzi 12, 12-27 

Come infatti il corpo è uno solo e ha molte 
membra, e tutte le membra del corpo, pur 
essendo molte, sono un corpo solo, così 
anche il Cristo.  Infatti noi tutti siamo stati 
battezzati mediante un solo Spirito in un solo 
corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti 
siamo stati dissetati da un solo Spirito.

E infatti il corpo non è formato da un membro 
solo, ma da molte membra.  Se il piede 
dicesse: "Poiché non sono mano, non 
appartengo al corpo", non per questo non 
farebbe parte del corpo.  E se l'orecchio 
dicesse: "Poiché non sono occhio, non 
appartengo al corpo", non per questo non 
farebbe parte del corpo.  Se tutto il corpo 
fosse occhio, dove sarebbe l'udito? Se tutto 
fosse udito, dove sarebbe l'odorato?  Ora, 
invece, Dio ha disposto le membra del corpo 
in modo distinto, come egli ha voluto. Se poi 
tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il 
corpo? Invece molte sono le membra, ma uno 
solo è il corpo.  Non può l'occhio dire alla 
mano: "Non ho bisogno di te"; oppure la testa 
ai piedi: "Non ho bisogno di voi". Anzi proprio 
le membra del corpo che sembrano più deboli 
sono le più necessarie; e le parti del corpo che 
riteniamo meno onorevoli le circondiamo di 
maggiore rispetto, e quelle indecorose sono 
trattate con maggiore decenza, mentre quelle 
decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha 
disposto il corpo conferendo maggiore onore 
a ciò che non ne ha, perché nel corpo non vi 
sia divisione, ma anzi le varie membra abbiano 
cura le une delle altre. Quindi se un membro 
soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se 
un membro è onorato, tutte le membra 
gioiscono con lui. Ora voi siete corpo di Cristo 
e, ognuno secondo la propria parte, sue 
membra. 


Matteo 14, 22-36 

Subito dopo costrinse i discepoli a salire sulla 
barca e a precederlo sull'altra riva, finché non 
avesse congedato la folla. Congedata la folla, 
salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta 
la sera, egli se ne stava lassù, da solo. La 
barca intanto distava già molte miglia da terra 
ed era agitata dalle onde: il vento infatti era 
contrario. Sul finire della notte egli andò verso 
di loro camminando sul mare.  Vedendolo 
camminare sul mare, i discepoli furono 
sconvolti e dissero: "È un fantasma!" e 
gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò 
loro dicendo: "Coraggio, sono io, non abbiate 
paura!". Pietro allora gli rispose: "Signore, se 
sei tu, comandami di venire verso di te sulle 
acque".  Ed egli disse: "Vieni!". Pietro scese 
dalla barca, si mise a camminare sulle acque e 
andò verso Gesù.  Ma, vedendo che il vento 
era forte, s'impaurì e, cominciando ad 
affondare, gridò: "Signore, salvami!". E subito 
Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: 
" U o m o d i p o c a f e d e , p e r c h é h a i 
dubitato?". Appena saliti sulla barca, il vento 
cessò.  Quelli che erano sulla barca si 
prostrarono davanti a lui, dicendo: "Davvero tu 
sei Figlio di Dio!”. Compiuta la traversata, 
approdarono a Gennèsaret.  E la gente del 
luogo, riconosciuto Gesù, diffuse la notizia in 
tutta la regione; gli portarono tutti i malati e lo 
pregavano di poter toccare almeno il lembo 
del suo mantello. E quanti lo toccarono furono 
guariti.




Letture Santa Messa: 
Prima Lettura 
Gs 24,1-13 
  
In quei giorni, Giosuè radunò tutte le tribù 
d’Israele a Sichem e convocò gli anziani 
d’Israele, i capi, i giudici e gli scribi, ed essi si 
presentarono davanti a Dio. Giosuè disse a 
tutto il popolo:  
«Così dice il Signore, Dio d’Israele: “Nei tempi 
antichi i vostri padri, tra cui Terach, padre di 
Abramo e padre di Nacor, abitavano oltre il 
Fiume. Essi servivano altri dèi. Io presi 
Abramo, vostro padre, da oltre il Fiume e gli 
feci percorrere tutta la terra di Canaan. 
Moltiplicai la sua discendenza e gli diedi 
Isacco. A Isacco diedi Giacobbe ed Esaù; 
assegnai a Esaù il possesso della zona 
montuosa di Seir, mentre Giacobbe e i suoi 
figli scesero in Egitto.  
In seguito mandai Mosè e Aronne e colpii 
l’Egitto con le mie azioni in mezzo a esso, e 
poi vi feci uscire. Feci uscire dall’Egitto i vostri 
padri e voi arrivaste al mare. Gli Egiziani 
inseguirono i vostri padri con carri e cavalieri 
fino al Mar Rosso, ma essi gridarono al 
Signore, che pose fitte tenebre fra voi e gli 
Egiziani; sospinsi sopra di loro il mare, che li 
sommerse: i vostri occhi hanno visto quanto 
feci in Egitto. Poi dimoraste lungo tempo nel 
deserto.  
Vi feci entrare nella terra degli Amorrei, che 
abitavano ad occidente del Giordano. Vi 
attaccarono, ma io li consegnai in mano 
vostra; voi prendeste possesso della loro terra 
e io li distrussi dinanzi a voi. In seguito Balak, 
figlio di Sippor, re di Moab, si levò e attaccò 
Israele. Mandò a chiamare Balaam, figlio di 
Beor, perché vi maledicesse. Ma io non volli 
ascoltare Balaam ed egli dovette benedirvi. 
Così vi liberai dalle sue mani.  
Attraversaste il Giordano e arrivaste a Gerico. 
Vi attaccarono i signori di Gerico, gli Amorrei, i 
Perizziti, i Cananei, gli Ittiti, i Gergesei, gli Evei 
e i Gebusei, ma io li consegnai in mano vostra. 
Mandai i calabroni davanti a voi, per 
sgominare i due re amorrei non con la tua 
spada né con il tuo arco.  
Vi diedi una terra che non avevate lavorato, 
abitate in città che non avete costruito e 
mangiate i frutti di vigne e oliveti che non 
avete piantato”».

Parola di Dio. 
 


Salmo Responsoriale 
Dal Sal 135 (136)

R. Il suo amore è per sempre.

Rendete grazie al Signore perché è buono,  
rendete grazie al Dio degli dèi, 
rendete grazie al Signore dei signori. R. 
  
Guidò il suo popolo nel deserto, 
colpì grandi sovrani, 
uccise sovrani potenti. R. 
  
Diede in eredità la loro terra, 
in eredità a Israele suo servo. 
Ci ha liberati dai nostri avversari. R. 
 

Acclamazione al Vangelo 
Alleluia, alleluia.

Accogliete la parola di Dio, 
non come parola di uomini, 
ma, qual è veramente, come parola di Dio. 
Alleluia.


Vangelo 
Dal Vangelo secondo Matteo 
Mt 19,3-12 
In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni 
farisei per metterlo alla prova e gli chiesero: «È 
lecito a un uomo ripudiare la propria moglie 
per qualsiasi motivo?». 
Egli rispose: «Non avete letto che il Creatore 
da principio li fece maschio e femmina e 
disse: "Per questo l’uomo lascerà il padre e la 
madre e si unirà a sua moglie e i due 
diventeranno una sola carne"? Così non sono 
più due, ma una sola carne. Dunque l’uomo 
non divida quello che Dio ha congiunto».  
Gli domandarono: «Perché allora Mosè ha 
ordinato di darle l’atto di ripudio e di 
ripudiarla?». 
Rispose loro: «Per la durezza del vostro cuore 
Mosè vi ha permesso di ripudiare le vostre 
mogli; all’inizio però non fu così. Ma io vi dico: 
chiunque ripudia la propria moglie, se non in 
caso di unione illegittima, e ne sposa un’altra, 
commette adulterio».  
Gli dissero i suoi discepoli: «Se questa è la 
situazione dell’uomo rispetto alla donna, non 
conviene sposarsi».  
Egli rispose loro: «Non tutti capiscono questa 
parola, ma solo coloro ai quali è stato 
concesso. Infatti vi sono eunuchi che sono 
nati così dal grembo della madre, e ve ne 
sono altri che sono stati resi tali dagli uomini, 
e ve ne sono altri ancora che si sono resi tali 
per il regno dei cieli. Chi può capire, capisca».

Parola di Dio.


